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Statuto della Regione Basilicata. 

Capo III 

Gli organi di garanzia  

Art. 21  La Consulta di garanzia statutaria. 

1.  La Consulta di garanzia statutaria è organo indipendente della Regione 
composto da tre esperti in materie giuridiche, eletti a maggioranza dei due terzi 
dal Consiglio regionale. È insediata dal Presidente del Consiglio regionale, dura 
in carica per la durata della legislatura e i suoi componenti non possono essere 
immediatamente rieletti. La Consulta elegge al suo interno il Presidente.  

2.  La carica di componente della Consulta di garanzia statutaria è incompatibile 
con qualsiasi altra carica elettiva pubblica nonché con l'esercizio di funzioni che 
siano in conflitto con i compiti istituzionali della Consulta.  

3.  La legge regionale, da approvarsi entro quattro mesi dall'entrata in vigore 
dello Statuto, definisce le modalità e i criteri per le candidature e/o designazioni 
alla Consulta di garanzia nonché le disposizioni per il funzionamento e 
l'autonomia della Consulta.  

 

Art. 22  Le funzioni della Consulta di garanzia statutaria. 

1.  La Consulta di garanzia statutaria è organo di consulenza della Regione. La 
Consulta, su richiesta del Presidente della Giunta regionale, di un terzo dei 
Consiglieri oppure del Consiglio delle autonomie locali nelle materie di sua 
competenza, si pronuncia:  

a)  sulla coerenza statutaria delle proposte e dei disegni di legge nonché sulle 
proposte di schemi di regolamento del Consiglio regionale di cui all'art. 56;  

b)  sull'interpretazione delle norme dello Statuto nei casi di conflitti di 
attribuzione tra gli organi della Regione e tra la Regione e gli enti locali.  

2.  Il Consiglio regionale può deliberare in senso contrario ai pareri della Consulta 
a maggioranza assoluta dei componenti assegnati al Consiglio regionale. Il 
Presidente e la Giunta regionale possono provvedere in senso contrario ai pareri 
della Consulta indicandone la motivazione.  

3.  La Consulta si pronuncia, altresì, sull'ammissibilità dei referendum e delle 
iniziative legislative popolari, nonché negli altri casi previsti dallo Statuto.  

4.  La Consulta sovrintende alle elezioni regionali e alle votazioni referendarie.  


